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di Padova , perchè nel dì 17 . di Novem bre fuperati i Serragli, 
entrò nel ricco Piovado di Sacco , e fece immenfi bottini, con 
effere ancora rim allo ferito lo fteflo Francelco da Carrara nel 

(a) Gatarì caldo di una zuffa (a) . Spedirono pofcia i Veneziani fei mila 
Padova, tra cavalli e fanti verfo V ero n a , i quali dopo una crudel bat- 
Tom. x v il.  taglia furono disfatti da Jacopo da C arrara , colla prigionia di 
( £ ) !) / De ^ue m^a e fecent0 perfone. Il Delaito , Autore più efatto (¿) 
layt. Annai. del G ataro , fa molto minore di gente e di prigioni quello 
To. x v in . fatto. C osì terminò l’ Anno prefente, foriere al certo di m ag- 

tr. Italie. g jori disavventure a Francefco II. da C arrara per l’ eforbitan- 
te potenza de’ fuoi n em ici.

Anno di C r i s t o  m ccccv . Indizione x m . 
di I n n o c e n z o  V II Papa z. 
di R  o B E R T o Re de’ Romani 6.

, I ^ T  O n fu men gravida di funeile guerre e rivoluzioni 1’
¿us “Jtnnaì. L \  Italia in quell’ A n n o , che nel precedente. ( c ) Stava- 
Ecd. fene affai quieto Papa Innocenzo nel Palazzo V atican o , dove 
^ D ia rP‘  ne  ̂ I 2 * di Giugno fece la promozione di undici C a rd in a li, 
Tom. 24. tutte perfone di m erito . M a non erano già quieti i Romani , 

Rer. Italie. irrjtati ipezialmente da Giovanni dalla Colonna nemico del P a 
p a , e quel che fu p e g g io , fomentati ancora da Ladislao Re di 
N a p o li , Principe ambiziofo, che ardea di voglia di ghermire 
la fteffa Città di Rom a con difegno di farfi llrada alla C oro
na Imperiale . Mandò egli un corpo di cavalleria in aiuto d’effi

(d) Léonard. R om an i, (d ) che tentarono di occupar Ponte M olle, dove era 
Aretin- H'jl- pre{ìdi0 P o n tifiz io , e dipoi mifero campo fotto Cartello Santo 
Tomoli A ngelo . G li Orimi tenevano la parte del P a p a . Seguirono al- 
Rer. Italie, quanti com battim enti, é  lì progettò poi di far concordia. An- 
n̂ocent*lx. darono undici de’ principali Romani a trattarne col Papa , ilqua- 

P . U . T . j . l e  ficcome uomo manfueto ed amator della p a c e , favorevol- 
Rer. Italie. mente gli afcoltò e licenziò (e ) . Ma ritornandofene coftoro a  

c a fa , e pattando davanti allo Spedale di Santo Sp irito , dove era 
alloggiato Lodovico de M igliorati Nipote del Pon tefice , ed uo
mo beftiale , colle foldatefche di M oftarda Condottier d’ a rm i, 
fece a sè venirli etto L od ovico , e con orrida crudeltà li fece 
tutti tagliar a p ezz i, e gittar giù dalle finertre i loro corpi. 
Q uefto barbaro feempio avvenne nel dì 6. d’ A g o llo . Siamo ac
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2.6 A n n a l i  d ’ I t a l i a .
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